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Painted Smiles 
Sorrisi Dipinti 

Dietro un’apparente ipocrisia, si cela un pensiero negato. 
 

Acicastello (CT), Castello Normanno 
dal 29 Luglio al 27 Agosto 2006 

   
 
Il Comune di Acicastello, in collaborazione con l’Artista Claudio Arezzo di 
Trifiletti, e il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Catania, presenta l’evento “ Sorrisi Dipinti : dietro un’apparente ipocrisia, 
si cela un pensiero negato ”. 
 
All’interno dell’incantevole scenario offerto dal Castello Normanno di 
Acicastello, Claudio Arezzo di Trifiletti dopo il successo dello scorso anno con 
“Percorso Inverso : Uso e Riuso della materia” riproporrà un percorso 
visivo e sonoro, perfettamente integrato con uno dei più suggestivi scenari 
della Sicilia. 
Fra fiumi di Incenso e fiamme, saranno presentate le ultime opere dell’Artista, 
giovane Talento Catanese, che parlano del culto dell’apparenza, 
dell’impoverimento della comunicazione nei tempi odierni. 
 
Inaugurazione : Sabato 29 Luglio Ore 19.30 ( ingresso libero ) 
Orari mostra    : Tutti i giorni dalle Ore 8.30 alle12.30 / dalle Ore16 alle 20.oo 
 
“ Perché Sorrisi Dipinti ” ? 
 
Da quando dipingo molte critiche mi hanno suggerito di esprimere volti più 
sorridenti, ma a mio avviso non potevo modificare ciò che vivevo nella 
profondità della mia interiorità quando dipingevo. 
Col tempo però mi accorsi che il percorso mi stava portando verso una gran 
Verità. 
Da tempo, non seguo niente che non sia a diretto contatto con i miei occhi, e 
nonostante tutto, sono convinto che l’informazione riesca a rendermi 



partecipe, non solo attraverso lo stato d’animo di chi mi circonda, ma, 
maggiormente, tramite l’etere, l’aria che respiro. 
Il mondo è rotondo, e tutto ciò che avviene bello e brutto esala delle 
vibrazioni, che si vanno a collocare nel tetto del cielo, poi il vento li fa 
decantare e degustare in tutto il mondo. 
Oggi viviamo , senza riconoscere la causa del nostro dolore più profondo, 
senza a volte percepire che anche quel dolore nonostante tutto, ci conferma 
la gioia di essere sensibili.   
Sono parecchie le anime sensibili nel mondo , che hanno la forza a volte, di 
esprimere ciò che sentono . 
Il mondo , la vita ,è il più grosso miracolo , che è, a stretto contatto con noi, 
nella sua più integra umiltà essa è pronta a svelarci i misteri. 
L’apparenza non è altro che causa grazie alla sua falsa protezione di un falso 
velo che nega di continuo il pensiero dell’amore.  
 
“ Quale è il tuo pensiero ” ? 
 
 Vorrei che le anime prendessero piena consapevolezza della vita, dell’unicità 
del proprio essere. 
Vorrei che ogni singolo sguardo potesse fare provare al corpo  un’emozione. 
Vorrei tanto che ogni singola materia donasse questo all’intero universo. 
Da quando ero piccolo, ho sempre creduto nelle infinite capacità attribuibili a 
uomini che desiderano tanto scoprire, che lasciano respirare  il sapere, e la 
voglia di crescere dentro. 
Questo è uno dei pensieri che vive insieme al mio sangue, che scorre in tutto 
il mio essere. 
Modi di vivere, violenze politiche, sociali, ci portano a condividere, la 
distruzione della creazione, espressione primaria di chi è il  protagonista 
Eterno. 
Proprio quello che vive ,degusta, le calde pietanze di albe e tramonti, di cieli 
incontaminati, e cieli popolati da sole  stelle in continuo  movimento. 
Nella pittura, a volte mi ascolto, mi sorprendo, di dove il silenzio possa 
portarmi, mi sento più vicino alla storia, ai grandi personaggi, e ai loro 
percorsi interiori. 
Regge, ducati, dimore, non nascono quasi sempre dai soli titoli. 
Ci sono delle volte  che i titoli vengono superati di gran lunga ,di fare del 
bello, che tradotto in lingua umana significa fare del bene a tutti coloro che ne 
godono. 
  
“ Perché hai cominciato a dipingere ” ? 
 
Quando chiudo gli occhi, dopo aver portato con me le emozioni vissute nel 
presente, prima di mettere il mio corpo a riposare. 



A volte capita di uscire fuori nel mio terrazzino ,accendere dell’incenso, e fare 
del cielo , il mio Tempio, nel silenzio,  sentendo il peso della schiena che 
gravita sulle ginocchia ,a braccia aperte, mi rivolgo all’Infinito, affinché nei 
Suoi Disegni possa divenire, in questa esistenza , uno strumento di Pace, un 
portatore di Gioia nell’Universo. 
Quando prego, medito cercando di non usare la bocca, rivolgendomi con la 
mia mente, all’Onniscienza . 
In quel momento, sento un calore in fondo al mio essere, sento una leggera 
passione nel cuore, accompagnata da pruriti e solletichii , che tentano di 
distrarmi. 
Poi arrivato con la testa sopra il cuscino del mio letto, guardo per alcuni 
minuti, il tetto coperto dai potus, e penso ancora alla Vera Realtà. 
All’improvviso, mi trovo risucchiato in viaggi supersonici, a spaziare nel nulla, 
e a vivere nell’assoluto. 
Per me ,la vera ricchezza da perseguire, è poter lasciare qual’ cosa che 
ricordi il mio passaggio. 
 
“ Cosa credi di trasmettere con la tua Arte ” ? 
 
Non penso di essere un bravo disegnatore…Nella mia pittura rappresento me 
stesso… il mio pensiero mio maestro è il tempo !   
Credo nell’Arte perché  mi avvicina a Dio. 
Quando creo mi sento libero…Studiando gli attimi…scopro infiniti spazi, 
divento protagonista di un continuo esperimento. Il suono a volte si trasforma 
in sentiero ,che porta ad un tesoro intrafugabile perché è dentro di noi . 
Il dolore e la gioia, sono gli unici remi  a bordo, la direzione non è la 
riconoscenza…ma il riconoscersi. 
A volte ,è come se nel colore trovo le impronte di chi corpo non ha…mi piace 
tracciarle, renderle visibili non solo ai miei occhi. 
Gli amici sono i miei migliori  critici , perché mi conoscono senza abito , in 
loro degusto antico vino. Il mondo corrompe quando si diventa di proprietà. 
Il traguardo è ritornare a non esserlo più. 
Tutto ciò che i miei occhi riescono ad etichettare è negazione del dono 
dell’unicità . La Vera filosofia artistica , per me è morirci,  dando voce al 
proprio creato, magari riuscendo a donare nuovi sentieri.   
 

Testi e Foto su :  www.claudioarezzoditrifiletti.com 
Informazioni : Casa Museo sotto l’Etna – Viale Leonardo da Vinci 5 – 95128 Catania  

Tel. 095 432829  –  3334128382 -  Fax. 095 432829 
Info@casamuseosottoletna.com – www.casamuseosottoletna.com 

 
 
  
  



 
 
 
 
 

 
 
 
                           
 
 
 
 
 
 
 
  
 


